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L'INDIMENTICABILE GIORNATA DI LUTTO DI tUTTO IL POPOLO ITALIANO 
• — - • - - _ •> . _ _ _ . „ . . , _ . - .. -, - i i 

A bordo delle navi e nelle viscere della terra 
i lavoratori italiani hanno onorato Stalin 
Pellegrinaggi nelle piazze sotto Veffige dello scomparso - Toccanti episodi: dagli scolari di Milano alla poesia 
di una vecchia sarda, ai pionieri di Sbarre - Diecimila minatori scioperano per tutta la giornata a Carbonia 

Ieri mattina, mentre a Mo- mune calabrese, a Sbarre, do-
sca la salma del compagno 
Stalin lasciava la Sala delle 
Colonne del Palazzo dei S in 
dacati e, accompagnata da 
migliaia di cittadini sovietici, 
veniva condotta al Mausoleo 
della Piazza Rossa, in tutta 
Italia milioni di lavoratori, 
hanno voluto rendere l'estre
mo saluto ali uomo che più 
di ogni altTO ha fatto per il 
progresso dell'umanità intera 
e per la causa della pace. Il 
quadro delle manifestazioni 
che hanno impresso a tutto il 
Paese il segno commovente e 
nello stesso tempo possente, 
solenne, di un grande lutto 
popolare, è quanto mai gran
de e ricco di spontanee ini
ziative. 

Non possiamo che limitarci 
a citarle sommariamente. Mi
lano e tutta l'Italia settentrio
nale, dal lavoratori delle offi
cine a quelli dei campi, alla 
popolazione tutta, fermando 
ogni attività, hanno comme
morato Stalin. Alle 10 il s i 
lenzio è sceso nelle fabbriche, 
nelle aziende, nei cantieri del
le città, mentre nelle campa
gne i lavoratori della terra 
sostavano in reverente omag
gio al grande scomparso. 

All'ora stabilita dalle orga
nizzazioni sindacali unitarie 
si sono fermate anche le tran
vie , le filovie. 

La commozione per la 
scomparsa di Stalin ha rag
giunto anche gli scolari mi 
lanesi. In una scuola e l emen
tare di Milano, la bimba di 8 
anni Fulvia Carli si è alzata 
e con voce commossa ha det 
to: « In questo momento la 
salma del compagno Stalin si 
avvia verso l'ultima dimora. 
al grande amico dei lavorato
ri e difensore della pace va
da il nostro commosso salu
to ». Tutti gli scolari, ins ie 
m e all'insegnante, si sono a l -
7ati rimanendo in silenzio per 
un minuto. 

La rievocazione di Stalin è 
stata fatta durante il Consi
glio comunale di Milano dal 
compagno Brambilla. Il sinda
co, associandosi al cordoglio, 
ha sospeso la seduta per c in
que minuti. 

A Mortara un cippo a Sta
lin eretto davanti alla Casa 
del Popolo, è stato vegliato 
durante l'intiera notte. 

Tutto II Veneto ha onora
to Stalin intorno agli operai 
di Venezia, Padova, Vicenza, 
Verona e di altre località che 
hanno sospeso ogni attività. 

A Venezia e provincia , in 
ogni fabbrica, in tutti i luo 
ghi di lavoro, negli esercizi 
pubblici, per le strade, alle 
10, il lavoro è stato sospeso e 
le sirene degli stabilimenti 
hanno suonato a lutto. A 
Porto Marghera il lavoro è 
stato sospeso per venti mi 
nuti. 

Mentre i lavoratori portua
li si schieravano sulle ban
chine, una delegazione è s a 
lita a bordo della nave sov ie 
tica « Admiral Ushakov » ed 
ha recato al comandante ed 
all'equipaggio fiori rossi ed 
espressioni di cordoglio da 
parte dei lavoratori portuali 
di Venezia. 

Le sirene della fabbrica 
« Sculze Boolman » di Bolza
no hanno suonato lungamen
te mentre i lavoratori di tut
ta la città sospendevano il l a 
voro. 

A Brescia un solenne 
omaggio è stato reso da mi
gliaia di lavoratori fermi al
la O. M.. S. Eustachio, A.T.B. 
Nella provincia tutti i c ir
coli ricreativi sono rimasti 
chiusi in segno di lutto. A 
Ravenna. Forlì. Rimini. Lugo. 
nell'Emilia e nelle Romagne 
il tributo di cordoglio è stato 
generale, espresso con ferma
te di lavoro, firme e te le
grammi. 

l'arte M i e sire** 
A Genova, alle ore 10 pre

cise, si sono levati ieri àalle 
navi del porto, dalle fabbriche 
i fischi delle sirene. Il lavoro 
si arrestava immediatamente 
in porto e negli stabilimentt, 
mentre ì tram effettuavano 
una fermata dì 10". Duran
te la fermata in porto, a bor
do della nave sovietica Jean 
Juarès, attraccata al porto di 
Genova, salivano delegazioni 
di lavoratori a portare grossi 
fasci di fiori e firmare nel re
gistro nel sacrario allestito 
nella biblioteca della nave. 

Per tutta la giornata di ieri 
si è svolto incessante il pel
legrinaggio popolare ai sacra
ri allestiti in tutti gli angoli 
della città. Ovunque era un 
ritratto di Stalin; cortei di la
voratori, di .donne e bambini 
hanno portato fiori. 

A Firenze, in tutte le fab
briche alle ore 10 le macchi
ne hanno cessato dì funzio
nare. Contemporaneamente 
gli autobus, i filobus, le vet
ture tramviane si sono fer
mate: quasi 200 vetture, do
po le 10, erano bloccate nel 
centro e nella periferia. 

Anche i rioni popolari. 
ieri si sono parati a lut
to. In San Frediano, nelle 
strade in cui il popolo vive 
ammassato nelle case più Do
vere di Firenze, in via San 
Giovanni, in via dell'Orto in 
via Camaldoli, in piazza Tor
quato Tasso, sono apparse 
centinaia di bandiere rosse. 

Centinaia di episodi po
trebbero comporre la crona
ca di queste giornate doloro
se. A Grassina, ad esempio. 
domenica scorsa, i giuocaton 
della squadra locale hanno 
disputato la partita portan
do ognuno sul braccio una 
fascia nera in onore di Giu
seppe Stalin. 

Particolnrmente toccarne 
l'episodio svoltosi in un Co

ve i giovanissimi si sono riu
niti costituendo un reparlo di 
pionieri e intitolandolo a Sta
lin, il grande difensore dei 
bimbi. L'insegnante Tita Fal
cioni ha illustrato ai pionieri 
la figura di Stalin. Un o.d.g. 
redatto nella riunione assie
me al verbale costitutivo del 
reparto sottoscritto dai pio
nieri verrà spedito in copia 
originale ai pionieri sovietici 
Esso dice: « I giovanissimi di 
Sbarre (R. Calabria) in onore 
del grande difensore dei bim
bi del mondo, hanno costi
tuito oggi 9.3 53, il loro re
parto di pionieri intitolandolo 
a Giuseppe Stalin. Hanno 
scelto la bandiera del reparto 
con i colori iridati e con al 
centro 31 nome di Giuseppe 
Stalin. Inviano in segno di 

solidarietà, per il dolore per 
la scomparsa di Stalin ai pio
nieri sovietici il loro cordo
g l io . . Segue la firma di 52 
pionieri. 

Ad Aquila, dove anche i di
pendenti dell'ospedale civile 
hanno attuato una breve so
spensione del lavoro, numero
si negozi sono rimasti chiusi. 
Sulle saracinesche abbassate 
si vedevano cartoncini con la 
scritta: « Chiuso per lutto », 
« Onore a Stalin ». In altre 
botteghe sono stati allestiti 
dei piccoli altarini dove la 
gente ha portato fiori e posto 
la firma ai fogli di condo
glianze che saranno inviati al 
popolo sovietico. In Sicilia, a 
Siracusa, una grande manife
stazione dì cordoglio si è 
svolta nel teatro Comunale. 
Migliaia di lavoratori sono 

PER IL BUONCOSTUME POLITICO E AMMINISTRATIVO 

Si è costituita a Roma 
r Unione patriottica,, 

L'on. Viola è stato eletto segretario gene
rale - L'adesione dei combattenti e reduci 

Ieri, per iniziativa di un 
Comitato di Combattenti, di 
Reduci, di Mutilati, di Fami
liari di Caduti, di Danneg
giati di Guerra e di cittadi
ni di ogni categoria sociale 
è stato costituito a Roma — 
nel corso di un'Assemblea al
l'uopo convocata nella Sala 
Capizzucchi — L'UNIONE 
PATRIOTTICA ITALIANA 

Hanno partecipato alla r iu
nione numerose personalità 
del mondo combattentistico, 
politico e' culturale, venute 
da ogni regione d'Italia, che 
hanno all'unanimità appro
vato il programma della U-
nione, la quale si propone 
la elevazione spirituale e ma
teriale del popolo attraverso 
una sana democrazia e la di 
fesa del buon costume poli
tico e amministrativo. 

L'Unione intende a n c h e 
partecipare alle prossime e le
zioni politiche adottando il 
glorioso contrassegno del tri
colore con al centro l'elmetto. 

In attesa che la prossima 
assemblea generale degli a-
derenti, un gran numero dei 
quali ha già sottoscritto l'at
to costitutivo dell'U n l o n e 
elegga gli organi direttivi 
dell'Unione stessa è stato 
frattanto nominato Segretario 
Generale l'on. Ettore Viola, 

Uccide la suocera 
e ferisce la moglie 
SPOLETO. 9 — Ieri sera \e»so 

le ore 22. nella frazione di Maia-
nò d» Spoleto, il tolono Decio Set
timi al 42 anni, dopo un acceso 
diverbio familiare, prendeva la 
canna di un vecchio fucile e col-
p»\a selvaggiamente la propria 
moglie Rosa Cainllli, di anni 32. 
e la madre di questa. Blbiana 
Pierdomenici. di 52 anni Alle gri
da delle donne accorrevano i vi
cini ma purtroppo trovavano la 
Pierdomenici cadavere in una 
po2za di sangue e la Camilll sve
nuta con profonde ferite al capo 
e agli arti superiori. Nel frattem
po l'omicida era scappato e si co
stituiva poco dopo 

giunti dai paesi più vicini, 
Francofone. Lentini, Carlen-
tini, Pachino, in treno, con le 
macchine e con le biciclette. 
Nel corso della assemblea è 
stato letto, fra la commozione 
dei presenti, un telegramma 
Inviato dai compagni dirigen
ti la sezione del PCI di Noto, 
attualmente detenuti ingiu
stamente nelle carceri. 

SaracintsclM tMessatt 
Anche a Perugia le sirene 

hanno suonato a lutto an
nunciando ai lavoratori n se
gnale della sospensione del 
lavoro. Nelle fabbriche di Fo 
ligno e Spoleto, come nelle 
viscere della terra fra i mi
natori, nei campi e nelle più 
piccole officine, il faticoso la
voro dell'uomo è stato s imul
taneamente arrestato. Nelle 
fabbriche di Terni la fermata 
dei reparti è risultata presso
ché totale, così come plebisci
taria è stata la partecipazione 
dei lavoratori di Ancona al 
lutto mondiale. 

In Calabria, agli operai e 
contadini di Crotone, di Ca
tanzaro, si sono uniti per 
esprimere i. loro cordoglio 
numerosi commercianti e ar
tigiani che hanno voluto chiù 
dere, sia pure per dieci mi
nuti, le loro botteghe. Questa 
partecipazione dei commer
cianti al grande lutto dei la
voratori appare ancora più s i 
gnificativa in Campanie, dove 
a Benevento la Unione dei 
Commercianti ha voluto di
sporre la chiusura dei negozi 
per trenta minuti. L'Unione 
Industriale sannita ha dal 
canto suo aderito alla sospen
sione del lavoro decìsa dagli 
operai di tutte l e fabbriche. 
Saracinesche abbassate, qua
si ovunque, anche a Capua 
alle ore IO in punto. 

Nelle province della Puglia, 
la sospensione del lavoro per 
venti minuti è stata osservata 
nella gran maggioranza dei 
luoghi di produzione. dall'Ar
senale e dal Cantiere navale 
di Taranto alle officine di Ba 
ri e Fogeia. Per citare anche 
qui un significativo episodio, 
ricorderemo la commemora
zione di Stalin celebrata dal 
Consiglio Comunale di Bar
letta. Nel corso della seduta la 
professa Anna Casandra, l ibe
rale, e l ' a w . Palmitessa. d.c . 
prendendo la parola, st igma
tizzavano l'atteggiamento fa
zioso di un elemento monar
chico. riconoscendo un dovere 

Jìl rendere omaggio a un uomo 
della statura di Stalin. 

A Palermo il lavoro è stato 
sospeso in tutti 1 reparti del 
cantiere navale nei cantieri 
edili, in numerosi pastifici e 
i lavoratori si sono raccolti 
in silenzio rendendo omaggio 
a Stalin. 

Le notizie fin qui pervenu
teci da Agrigento, Caltanis-
setta. Trapani, Enna confer
mano la riuscita e l'ampiezza 
delle manifestazioni. 

In Sardegna, dove uguali 
notizie pervengono da tutte 
le province, i 10.000 minatori 
del Sulcis (Carbonia) hanno 
voluto abbandonare il lavoro 
per 24 ore. Gii stessi diri
genti della Carbosarda non si 
sono opposti e hanno • dato 
disposizioni ai dirigenti delle 
miniere perchè rispettassero 
la volontà delle maestranze. 

Un ultimo episodio voglia

mo infine segnalare, altamen
te umano e commovente nel
la sua semplicità. Alla presi
denza del Congresso provin
ciale delle donne sarde riu
nitosi ieri a Cagliari è per
venuta una poesia, una poe
sia scritta con mano incerta 
e anche un po' Ingenua, nel 
la sua forma ma bella e s i 
gnificativa, da una vecchia 
artigiana, Alida Bevetti, di 76 
anni. La poesia è dedicata a 
Stalin. 

a Ho trepidato per i miei fi 
gli ma non piangevo — dice 
la poesia — speravo, E spero 
ancora. Non ti conosco, so che 
esisti. E sei colui che salverà 
il mondo ». 

La poesia verrà inviata a 
N i n a Popovna, presidente 
delle donne antifasciste della 
URSS con un documento che 
porta le firme di 400 donne. 

AVANZATA POPOLARE WELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
* ^ « m * ^ * ^ ^ — i i . r. • ~ f 

Sette nuovi comuni 
conquistati dalle siniétre 

. , . 

La lista democratica vittoriosa nell'importante centro di Capo 
d'Orlando nel Messinese e in 11 comuni della provincia di Novara 

Domenica scorsa hanno avuto 
luogo le elezioni amministrative 
in alcuni Comuni delle Provin
cie di Bergamo, Cataniaro, 
L'Aquila, Messina, Novara, Reg. 
gio Calabria, Rovigo e Sassari. 
Dalle prime notizie pervenute 
— mentre le agenzie giornali
stiche hanno diffuso un laconi
co consuntivo dei risultati dal 
quali si desume che i clericali 
non avrebbero perduto le loro 
posizioni — appare evidente che 
le liste popolari continuano a 
registrare sempre maggiori suc
cessi. 

Nelle elezioni svoltesi nella 
zona del Novarese le forze po
polari hanno conquistato altri 
6 Comuni. I Comuni retti da 
amministrazioni popolari, fra 1 
26 in cui si è votato, erano cin
que e precisamente: Anzola 
d'Ossola, Vasalegglo, Olegglo 
Castello, Castellazzo e Bolzano 
Novarese. 

Ieri le liste popolari hanno 
riconquistato i primi cinque ot

tenendo la maggioranza dei voti 
anche ad Arizza, Creveggie, Or. 
navasso, Toceno e Vlgione. 

La D. C. e i partiti della coa
lizione governativa prima del-
1*8 marzo amministravano venti 
Comuni. Ora ne amministreran
no soltanto 11. 

A Capo d'Orlando, uno del 
più importanti "entri del Mes
sinese, si è avuta un'altra net
ta vittoria delle forze popolari. 
La lista di concentrazione de
mocratica, che Includeva anche 
il PLI, era scesa in lizza con
tro una lista reazionaria costi
tuita da clericali, fascisti e mo. 
narchici: 2028 voti sono andati 
alla lista popolare, mentre 11 
blocco reazionarlo ne ha rac
colti 1861. Il compagno Bon 
tempo ha avuto il maggior nu 
mero di preferenze: 600. 

Degli* otto centri della pro
vìncia di Bergamo dove si ò v o J n o guadagnato 234 voti 

) * 
tato la D.C. ha perso In alcuni 
Comuni numerosi voti, mentre 
le liste di sinistra se hanno 
guadagnati. Ecco i dati resi no. 
ti: Ponte S. Pietro: D.C. 1333, 
Lista del Ponte 844, Lista «11 
vero socialista» 191. Madone: 
Lista dell'elmetto 249, Corona 
57. Chignolo: D.C. 324, Lista 
concordia e lavoro 83; indipen
denti 39. Zandobbin: D.C. 350, 
Lista della pace 160, PLI 170. 
Villa dal Me': D.C. 733, Indi
pendenti 569. Brambate Sopra: 
D. C 475, Indipendenti di si
nistra 135, Socialisti 124, Mo
narchici 87, Indipendenti di de. 
«tra 175. Solto Collina: Indi
pendenti 158, D.C. 92. 

La D.C. ha perso, ad esempio 
a Chignolo, In rapporto alle eie. 
doni provinciali, 197 voti, a 
Zandobbio 241, a Brambate So
pra 412, mentre le sinistre han-

Dalla mezzanotte 
si fermano per 48 

di domani i treni 
ore in tutta Italia 

CON LA COMPLICITÀ' DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

I fascisti preparano a Trieste 
una prouocazione per il 20 marzo 
La gazzarra di domenica, dopo il comizio missino, primo atto della manovra 
La stampa governativa imbastisce fin da ora an alibi per i provocatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 9. — Che cosa si 
sta preparando a Trieste? E' 
questa la domanda che sorge 
legittima dopo quanto è acca
duto qui domenica mattina. La 
bomba lanciata in contrada del 
Corso dai fascisti usciti dal co
mizio del segretario nazionale 
del M.SI. non è un fatto isola
to. H fattaccio era stato pre
meditato. I venticinque feriti, 
tra cui fascisti di Padova e 
Verona ed alcuni passanti, so
no la conseguenza della pre
parazione di disordini che do
vrebbero culminare il 20 mar
zo, secondo i piani dei fascisti 
e di coloro che li appoggiano e 
ìneorasgjano. in una situazio
ne di tensione nella quale do
vrebbe concludersi e giustifi
carsi la spartizione del T.L.T. 
in base ad una «nuova edizio
ne» degli accordi di Londra-

li comizio di De Marsanich 
rientrava in questi piani L'ex 

esplosivo è stato lanciato verso 
il gruppo di dirigenti che pre
cedeva il corteo» e si arriva al 
punto di sostenere che a Trie
ste la responsabilità dell'atten
tato è fatta risalire a «membri 
dell'apparato comunista locale»! 

Completano la messa in sce
na le gazzarre inscenate starna. 
ne a Roma da gruppi di stu
denti in relazione con l'inciden
te di Trieste. 

Il Partito comunista del Ter
ritorio Libero di Trieste ha in
dirizzato un appello alla citta
dinanza, protestando contro la 
provocazione fascista, denun
ciandone i responsabili e invi
tando i lavoratori e la popola
zione a vigilare e rintuzzare 
ogni velleità dei provocatori fa . 
scisti. 

m II movimento fascista si svi. 
luppa a Trieste — dice il co
municato del P. C — con la 
tolleranza delle autorità e prin
cipalmente della Democrazia 

I Cristiana.- U Partito comuni-
gerarca di Mussolini non ha sta denuncia i circoli naziona-
fatto che vomitare le più gros
solane ingiurie contro i comu 

listi che stanno preparando una 
provocazione per il 20 marzo, 

nisti risfoderando i vecchi temi ' attribuendosi reciprocamente le 

Stalin *>, ecc. ecc.'). Ha elogiato sione e giustificare il baratto, 
_ . . . la spartizione». 
Insinuazioni d.c. Non a caso, due giorni prima 

dell'incidente, l'organo della D. 
C. di Trieste pubblicava un vio . 

T>««, r a«« r^,f n i » r t ' , „ B n i e n t o articolo contro il gene 
2 ^ " £ « r L J E S ! T E 5 E raI* Winterton, al quale attri 

buìva una « ottusità politica •» di 
cui « sono prove significative gli 
episodi del marzo 1932, che 
sembra si vogliano ripetere o 
superare nel 1953». n foglio 
clericale scrive che « in queste 
ultime settimane il gen. Win 
terton ricomincia a presentare 
sintomi di dispotica insofferen
za e alterigia» ed identifica la 
origine di questo stato di cose 
nella «insofferenza del coman
do della zona verso i funzionari 
italiani nominati a seguito de
gli accordi di Londra, insoffe-

Massini dimostra che il governo è responsabile dello sciopero - I dipendenti delle FF.SS. chie
dono un congruo acconto mensile - Giovedì e venerdì manifestazioni di statali e di ferrovieri 

me scrive il foglio democristia
no sa qualche cosa. Non è un 
mistero per nessuno, a Trie
ste, che i funzionari italiani so . 
no dei servi e non hanno alcu-
una possibilità di iniziativa, 
senza l'ordine di Winterton. ma 
questo era fissato negli accordi 
di Londra che l democristiani 
hanno esaltato come una vitto 
ria. Si parla a Trieste di riu
nioni che sarebbero avvenute 
ancora nel mese di febbraio tra 
i partiti nazionali in vista delle 
manifestazioni del prossimo 20 
marzo. La D.C. ed J1 governo 
De Gaspen ne sanno niente? 

Gli sviluppi che si vanno de
lineando per il problema di 
Trieste sono molto gravi. Eden giunti e a discutere in con-

Domanl sera a mezzanotte 
sa tutta I» rete ferroviaria 
italiana 1 treni viaggiatori e 
merci si fermeranno e reste
ranno nelle stazioni e nei 
depositi per 48 ore consecu
tive, per tutta la giornata di 
giovedì 12 e di venerdì 13, 
per non riprendere le loro 
corse che alle ore 0 di sa
bato 14. 

La grave decisione — cui 
i sindacati SFI, USFI, UNF 
e Funzionari gruppo B sono 
stati costretti dalla caparbia 
intransigenza del governo — 
è stata riconfermata ieri po
meriggio, di fronte ai gior
nalisti dei piincipali organi 
d* informazione italiani, dal 
compagno Cesare Massini. se 
gretario generale del Sinda
cato ferrovieri italiani, il 
quale, parlando nella sede 
del sindacato alla presenza 
di rappresentanti delle cor
renti socialdemocratica e re 
pubblicana nel C.C. del SFI, 
Zanoni e Sacchi, e del diri
gente dellTJSFI. Filippini, ha 
illlstrato ampiamente i mot1-
vi dello sciopero e ha messo 
chiaramente a fuoco le gra
vissime responsabilità del -
l'on. De Gasperi e del mi
nistro Malvestiti. 

Con oratoria semplice e 
precisa. Massini ha tratteg
giato la storia della lunga 
vertenza fra i ferrovieri e la 
ammin'strazione statale dei 
trasporti ricordando che fin 
dal 1949, in apposite com
missioni, tra cui quella « pa
ritetica » nominata con de 
creto ministeriale, si è di
scusso di sganciamento del 
personale ferroviario dalla 
burocrazia statale, nuovi qua
dri di classificazione, più 
adeguate tabelle di stipendi, 
più congrui scatti di st ipen
dio per anzianità per tutta la 
durata del servizio, conglo
bamento delle varie voci di 
retribuzione, un più demo
cratico regolamento del per
sonale, ed altre rivendicazio
ni economiche e normative. 

Ma gli importanti accor
di via v'a raggiunti tra le 
varie organizzazioni sindaca
li dei ferrovieri e i più qua
lificati funzionari delPam-
ministraz'one furono annul
lati nel maggio 1952 dal ri
fiuto dell'amministrazione di 
applicare gli accordi già rag-

e Dulles sono d'accordo per la 
spartizione. Tito è partito per 
Londra. II ministro italiano a 
Belgrado ha dichiarato pochi 
giorni fa alla « Jugo-Press - che 
esistono oggi le condizioni per 
un miglioramento dei rapporti 
tra Roma e Belgrado e che si 
può sperare in una soluzione 
dei problemi in sospeso. Colle
gate queste manovre in cam
po diplomatico internazionale 
agli incidenti di domenica a 
Trieste e avrete la risposta alla 
domanda che ci ponevamo 

MARIO KOLENC 

creto il miglioramento im
mediato degli stipendi: di 
qui la rottura delle trattati
ve e susseguentementc gli 
scioperi del 7 agosto 1952 e 
del 13 gennaio 1953. 

In seguito — ha ricordato 
Massini — in tutte le orga
nizzazioni sindacali dei fer
rovieri — in piena concor
dia — riaffermarono al go
verno le rivendicazioni co
muni e respinsero — ,senì" 
prò concordi — le irrisorie 
controfferte dell'amministra

zione: fu a questo punto che 
il governo, impotente a r i 
solvere i problemi sul tap
peto, escogitò la legge-delega 
nel tentativo di sottrarsi a l 
la pressione sindacale. 

In questa situazione — ha 
affermato con forza Massini 

- dopo aver esperito tutti i 
tentativi per risolvere la ver
tenza attraverso pacifiche 
trattative, i ferrovieri non 
possono più attendere. Per
ciò noi chiediamo che il go
verno presenti immediata
mente un disegno di legge 
che preveda la concessione 
di un congruo acconto men
sile sui futuri miglioramenti 
per venire incontro alle ne
cessità più impellenti dei 
ferrovieri e per perequare la 
loro retribuzione a quella 
delle categorie private l e 
quali, fruendo della «scala 
mobi le» , hanno ottenuto ne 
gli scorsi anni tre successivi 
scatti, pari a 100 lire in più 
al giorno, cioè circa 3.000 l i 
re al mese; s'intende però 
che con ciò essi non Inten
dono minimamente rinuncia
re ad alcuna delle loro ri
vendicazioni di fondo. 

Quanto ai pietosi sforzi del 
ministro Malvestiti per divi
dere il fronte dei lavoratori 
e attribuire alla nuova azio
ne di lotta dei ferrovieri te 
nebrose finalità politiche, 
Massini ha notato come la 
CISL e l'UIL siano state di 
accordo nel giudicare del 
tutto insoddisfacenti le pro
poste governative e nel sot
toscrivere a piene mani le 
stesse rivendicazioni che fu
rono e sono alla base degli 
scioperi ferroviari di questi 
mesi. Per il prossimo sciope
ro si sono invece dichiarati 
già, oltre a l SFI. ! sindacati 
autonomi USFI e U N F e il 
sindacato dei funzionari di 
gruppo B, che non aveva mai 
partecipato ai precedenti 
scioperi e che stavolta v i ha 
aderito spontaneamente. Del 
resto — ha soggiunto Massi
ni — dai risultati delle e l e 
zioni al Consiglio di ammi
nistrazione delle FF.SS. si 
desume che le organizzazioni 
che promuovono lo sciopero 
di 48 ore hanno raccolto 100 
mila voti contro 20 mila del 
le altre due. 

n governo — ha concluso 
Massini — se ha veramente 

a cuore le esigenze del pub
blico e quelle del personale 
ferroviario, è ancora in tem
po ad evitare lo sciopero, 
compiendo un gesto di ra
gionevolezza e di umanità e 
venendo incontro concreta
mente alla richiesta del fer
rovieri per un acconto men
sile, 

Sempre ieri sera il SAUFI 
(organizzazione dei ferrovie
ri aderenti alla CISL) ha 
emanato un ambiguo e con
traddittorio comunicato nel 
quale si riconosce la piena 
giustezza e l'urgenza della 
rivendicazione di acconto, po 
sta alla base dello sciopero, 
ma si giudica affrettato lo 
sciopero stesso; si considera 
favorevolmente la legge-de
lega ma si chiede la salva
guardia del diritto di scio
pero che la legge stessa 
esclude. 

Nella stessa giornata di 
ieri il comitato direttivo del
la Federazione Statali, riuni
to in sessione straordinaria 
per decidere l'azione da con
durre in appoggio alle r iven
dicazioni urgenti della cate
goria, ha rivolto un fraterno 
saluto ai ferrovieri 

La Federstatali, dopo aver 
ribadito la richiesta di un 
aumento di minimo di sti
pendio di L. 5.000 con decor
renza dal 1. sensato 1953, in 
conto delle richieste avanza
te per conglobamento, scala 
mobile, scatti, ha rivolto un 
vivo appello agli statali di 
tutta Italia perchè manifesti
no, con adeguate iniziative, 
insieme ai ferrovieri, ai po
stelegrafonici e agli altri di
pendenti pubblici, la comu
ne volontà di lottare in di 
fesa del diritto di sciopero, 
contro la proposta di legge-

delega e per ottenere un im
mediato aumento di retribu
zione. In particolare ha in
vitato gli statali a riunirsi, 
nei giorni 12 e 13 marzo, in 
comuni assemblee con i fer
rovieri In sciopero e gli altri 
pubblici dipendenti, in ogni 
provincia e località, Inviando 
delegazioni e messaggi ai 
Parlamentari della circoseri-
sione perchè intervengano a 
sostegno dell» giusta causa 
degli statali prima che si 
concluda la legislatura in 
corso. 

Oggi, infine scioperano per 
due ore in ogni turno i l a 
voratori degli appalti ferro
viari i quali chiedono alla 
associazione padronale mi 
glioramenti economici e, fon
do di previdenza e chiedono 
al governo l'immissione nei 
r u o l i dell'amministrazione 
delle FF.SS. 

Novella parla a Grosseto 
sul diritto di sciopero 

GROSSETO, 9. — Ieri nel 
salone della Casa del Popolo, 
alla chiusura dei lavori del 
Consiglio generale delle leghe 
della provincia, il compagno 
Agostino Novella, segretario 
della CGIL, ha tenuto un im
portante discorso in difesa del 
diritto di sciopero. Egli ha 
esordito confutando e respin
gendo la capziosa distinzione 
fatta dai dirigenti della Con-
flndustria tra sciopero «eco
nomico» e sciopero «poli
tico». 

Colpendo lo sciopero cosi-
detto politico — ha detto lo 
oratore — si vuole colpire in 
blocco tutto il diritto di scio
pero, si vuole colpire la liber
tà sindacale alle sue radici, 
togliere ai lavoratori l'arma 
fondamentale che essi posseg
gono per raggiungere la solu
zione dei loro problemi e per 
difendere la libertà e la de

viamo il governo, il quale ha 
indicato la via da seguire con 
la famigerata legge delega 
per gli statali che prevede, 
tra l'altro, la ?opnre?sione di 
questo diritto per una Intera 
categoria di lavoratori. 

Dopo aver accennato ad al
tri motivi anticostituzionali 
di questo attacco del governo 
e dei ceti padronali contro fi 
diritto di sciopero, il compa
gno Novella ha ricordato le 
gloriose tradizioni di lotta 
del movimento operaio del 
nostro Paese, che. dal primo 
al secondo Risorgimento, si è 
servito spesso dallo sciopero 
politico per far progredire la 
vita e la storia di tutta la na
zione. Il segretario della 
CGIL ha concluso il suo di
scorso riaffermando la deci
sa volontà della CGIL e dei 
lavoratori di difendere con 

mocrazia, quando queste sono | tutti i mezzi contemplati dal-
minacciate, come nel caso del- la Costituzione il libero eser 
(a legge-truffa presentata dal 
governo. Ma non solo la Con-
findustria attacca il diritto di 
"n'opero. Accanto nd essa txo-

cizio di un diritto conquistato 
dalle masse popolari a prezzo 
di tanti sacrifici e di tanto 
sangue. 

Nel mondo 
del lavoro 

Dati* M di tori l lavoratori 
delle linee aeree inglesi B.E.A. 
(Brltlah Buropean Airways) han
no Iniziato uno adopero dimo
strativo 01 protasta della dura
ta di 34 ore. che avrà termine 
alla mezzanotte di oggi. Lo scio
pero, che si effettua al • cento 
per cento nell'aeroporto di Clam-
plno e negli uffici di Roma, ha 
origine dalla rotttura delle trat
tative tra la-commissione inter
na della BEA. e 1* direzione 
della Società. la quale si rtfluta 
di riconoscere i contratti collet
tivi di categoria^ 

I lavoratori della Hata-io di 
pontedwa in lotta per gli au
menti «aiarlaU e il premio di 
produzione hanno «©speso lo 
sciopero cna doveva aver luogo 
oggi In seguito ali» convocazio
ne delle parti decìso dai Pre
fetto di Pisa, 

I lavoratori dallo Aeeialorio di 
Torni oospemlono oggi il lavoro 
dalle IO aire II n«! quadro della. 
:ott* per impedire il Ucer-zia-
irento di 7QO operai. I * «esperi-
«ione è stata decisa dai:» F l o u , 
dalla CISt> • datala TOT» in ee-
gutto al fallimento delle tratta
tiva con U «ottosagretarlo del 
ministero de: lavoro. 1! quale le 
ha troncate partendo per Parigi. 
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Antologia 
d e l Fluoro 

i fascisti per le provocazioni 
del 20 marzo 1952, invitandoli 
a 
Stampa e radio avevano fatto 
pubblicità al comizio fascista e 
i facinorosi, nonostante, o me
glio, grazie alla presenza della 
polizia, hanno potuto compor
re un corteo con gagliardetto 
in testa e raggiungere, scortati, 
il Corso al canto degli inni fa
scisti. 

A provocazione avvenuta, la 
locale stampa degasperiana 
non ha avuto una parola, non 
diciamo di condanna, ma nep
pure di critica per i fascisti, 
anzi ha cominciato con Finsi-

?S£L g ^ U t Ì « m ^ t l ! lanrtaS r enZ3 Ch* * **<*** *» Spetti 
bomba non era state lanciata • Q fflt , , a d d i r h t u r a m £ e _ 
da essi ma che era piovuta d a l j p o t e n r e a s s o I u t i s t j c h c v e r 5 o gli 
C1 Da'notarsi che il comunicato ^ g 1 » , " 1 " ^ J J ^ " , . - ! ^ 
della polizia specifica chiara- ^ m " d e - ^ r ^ ^ n J%slealtà. 
mente che la bomba è stata c o n , 3 s S d u c i a - c o n »» »°n col-

SUL PROSSIMO SCIOPERO NELLE SCUOLE 

l professori rispondano 
"s i , , al referendum 

lanciata dai fascisti e che l'or
digno è scoppiato in un punto 
ed in un momento tali che po
teva solo essere stato lanciato 

labo razione - . 

Servì eli Winterton 
• Questo contegno provocato-

dai fascisti o caduto loro di 'r io — continua il giornale d.c 
mano mentre si preparavano a ' — mira ad esasperare la situa-
lanciarlo contro la polizia o zione, a far nascere degli incl-
contro la sede del « Fronte del- ' denti, a far sorgere dei con-
l'Indipendenza - ì f l i t t i - per cui pare che oggi 

Quello che non si dice a ' «• i venti marzo siano non solo 
Trieste Io si fa scrivere sulla i graditi dal GMA ma addirittura 
stampa governativa italiana.! sollecitati». 
Oggi stesso, una notiziola del-i Ecco il classico tentativo di 
l'Informazione dice, infatti, che) crearsi un alibi. H GMA è quel. 
ta direzione -eentrale del M.S.LÌ lo che e, e non saremo «erto noi 
ha dichiarato che «l'ordignola difenderlo, ma chi scrive co

li Comitato esecutivo della 
Unione Professionale Italiana 
delia Scuola, ha rivolto un ap
pello ai propri aderenti ed al 
personale direttivo ed inse
gnante affinchè rispondano 
affermativamente alle doman
de del referendum che il Sin
dacato nazionale della Scuola 
Media ha indetto per il 12 
marzo. 

I presidi e professori di 
ruolo, dopo il declassamento 
della loro carriera operato dal 
fascismo, non hanno ancora 
ottenuto uno stato giuridico 
ed un trattamento economico 
adeguati alla loro funzione so
ciale: ì professori non di ruo
lo, che sono 31.000 su 65.000, 
si trovano ancora in una po
sizione instabile e precaria. 

II referendum invita il per
sonale direttivo ed insegnan
te a pronunciarsi sul metodi 
di lotta, compreso Io sciope
ro. per il trattamento econo
mico dei presidi e dei profes

sori. per la realizzazione del
la stabilità nell'insegnamento 
dei professori non di ruolo 

anticarie dettlwrosl! 
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Vano» MR sa ancora 
«tanto è rk<a la Torlotia 
Ad una interrogazione del com 

pagno Terracini ricotta ci mini
stro delle Finanze per conoscere 
tt risultato degli accertamenti in 
torno alle evasioni fiscali com
piute in sede di tasse di contrat
to t di patrimoBiate preerMstoa 
ttraoTdmaria «vi patrimonio del
la duchessa Mari* Sfora* Cosarmi 
Torlonia, il ministro Vanoni ha 
risposto che «la complessa posi
zione tributaria della Tortomi* ha 
costantemente formato oggetto di 
attento esame e di approfondite 
indagini da pati* deU'ammtnt* 
strazione finanziaria, Detta con
tribuente — ha aggiunto Fanoni 
••• dovrò corrisponderem con ali
quote maseimc, tt tributo per te 
relative notevoli penalità sul pa
trimonio. il evi calore definitivo 
i tuttora in contestazione », 
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